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Ministero dell’Istruzione dell’ Università e della Ricerca

Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte

Direzione Generale

Prot. n. 231/U/C2
                  Torino, 12.01.2011
Circ. n. 6
                                                                                    Ai Dirigenti e Funzionari Reggenti


degli Ambiti Territoriali del Piemonte



               LORO SEDI

Ai Dirigenti Scolastici


delle istituzioni Scolastiche Statali


di ogni ordine e grado del Piemonte



   LORO SEDI

Oggetto: D.M. n. 99 del 28.12.2010 e C.M. n. 100 prot. n. AOODGPER.11273 del 29.12.2010
                Cessazioni dal servizio – Trattamento di quiescenza – Indicazioni operative


Con circolare 29 dicembre 2010, n. 100 – disponibile sul sito INTRANET - , il MIUR ha fornito indicazioni operative per l’attuazione del D.M. 28.12.2010 n. 99 recante disposizioni per le cessazioni dal servizio dal 1 settembre 2010.

             Nel rimandare a quanto disposto dalla richiamata circolare ministeriale in ordine agli specifici adempimenti posti in capo alle SS.LL,  si ritiene opportuno fornire le seguenti precisazioni.
· Convalida delle cessazioni. I  singoli Uffici scolastici territoriali,  per ragioni organizzative e funzionali  potranno delegare per tale operazioni le segreterie scolastiche;

· Trattenimenti in servizio da 65 a 67 anni previsti dal comma 5 del D.Lgs 297/94. Va evidenziata l’equiparazione di tale fattispecie  a nuove assunzioni, disposta dall’art. 9, comma 31, del D.L. 78/2010 convertito con L. 122/2010e, pertanto, l’applicazione, in maniera puntuale e motivata, nell’esame delle istanze, dei criteri di valutazione dettati con la Direttiva n. 94 del 4 dicembre 2000 (punto 3) e la considerazione della capienza della classe di concorso, posto o profilo di appartenenza, non solo per evitare esuberi, ma anche nell’ottica di non vanificare le aspettative occupazionali del personale precario.
Si specifica, inoltre, che la equiparazione di detti trattenimenti in servizio  a nuove assunzioni e la necessità, indicata nell’O.M. n. 100/2010, che vada considerata la situazione di esubero provinciale, con riferimento agli organici di diritto dell’a.s. 2010-2011 e alla prevedibile evoluzione dei medesimi per l’a.s. 2011-2012, fa rientrare nelle  competenze degli Uffici territoriali l’adozione dei provvedimenti relativi ai trattenimenti in servizio di cui trattasi.
Le istanze di trattenimento in servizio accolte devono essere comunicate a questo Ufficio, per il successivo inoltro al MIUR non oltre l’8 aprile 2011,  divise per classe di concorso, posto o profilo, secondo un prospetto che verrà reso successivamente disponibile dallo stesso Ministero.
Cessazione dal servizio dei dirigenti scolastici.  Non è più applicabile l’art. 59, comma 9 della legge n. 449/1997 nella parte in cui  consente di maturare entro il 31 dicembre dell’anno di cessazione i prescritti requisiti per accedere al pensionamento dal 1° settembre.
Così come precisato dall’INPDAP, detta disposizione, introdotta dal legislatore a tutela del personale scolastico che può cessare dal servizio con una solo decorrenza – 1 settembre – non può essere applicata ai Dirigenti scolastici  non più obbligati, dopo l’introduzione nel CCNL dell’Area V della facoltà di recesso con il rispetto dei termini di preavviso, a concludere il rapporto di lavoro rispettando la ben precisa data dell’ordinamento scolastico. 
Conseguentemente, allorché la cessazione avvenga al termine dell’anno scolastico, ha titolo al trattamento pensionistico il personale dirigente dimissionario che avendo precedentemente maturato il requisito di età e di anzianità contributiva previsti, ha già raggiunto l’accesso alla pensione (cosiddetta finestra d’uscita).


IL DIRETTORE GENERALE 


         Francesco de Sanctis
Uff.I
Di Costanzo/Noto
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